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III 
Nella guerra del 1870 la ^Piusua, 

diremo più esaltamele, !a Gìrmaoia 
diedd saggio dî  non, aver d'uopo del 
concorso di nessilio per compiere una 
dellê  ÌDipresfi più gigantesche, cbe 
monte umana potesse concepire, qaella 
di abbatlere^uGa pottDza rlleriuta come 
la più militSire del mondo. Lo stailo 
del gabinetlo di.Uarlino, in ciò m-'i-
gnificamenta se^onialo dalla politica 
inglese, fa quallo d'isolare la Pratici', 
coslringemloleallra potenze all*ioazioii6 
cf>l!a minaccia di un coLflato europeo, 
Qaesta politica Tu ancora più facitilaia 
dall'imprevidenza francese, che giufìse 
al grado d'indire uaa guerra colossale, 
oiLrecchè senza i oecessarii appara echi 
militari, senza quasi rondarne avv^̂ rtìti 
gli Stati amici, che si irorarono d'im-
pronisoGoile maoi legate. Fvrse qo^sto 
argorojento, più che ogni altro giustifici 
in parte la politica italiana. 

L înazìone però dal canto nostro, 
deve riguardarsi come it periato rìel.'a 
situazione generale d'Euî opa, più che 
una deferenza alli polìtica pruiàìara, 
itii potremmo in ogni caso f^reno balli 
di fronte alla Prussia, cbo sarebbe 
pronta a rinfacciarci qaanlo abbiamo 
conspgnito come contraccolpo dello sue 
littorie. Si è d'altronde dimoslri*la the 
rinaxioue per noi è riauezli al com-
plmenLodel programmi nazioiìalR esilio 
sviluppo militare maritt'mn, nècr. di- mo 
che alcuno di noi vo l̂.a sottoscrivere 
a questo patto per f̂ re gli aHiri dê la 
Germania, e renJeria più formiiabile 
ancorf̂  di quello cha aitualmeute sia. 

La Germania che ci coutr^siirà 
sempre le nostre legittime aspirazioni, 
sviluppata com'è nello industne e n d 
commerci, avrà ben tosto inondato, 

NOSTRA CORRISPONDENZA, I 
* 

liomUf 25 agosto, 
Idisìrdìni di cui vi ho parlato nel­

l'ultima mìa si riunùvarono ieri s^ra e 
con conseguenze assai più graTj. Da 
una parte uè fu causa Tostinazioue dei 
clericali a voler mascherare sotto Tap-
î areoza d'un trìduo una dimostrazione 
proitimenle politica, np.Ua quale non 
mancino i provocatori; dall'altra IMn-
lolteranz'i di'nn partito sedicente li­
berali», clìO obbo lisce ai cenni del fo­
glio L'I Capitale, e che non vuole a 
i?essun coslo persuadergli che la migl or 
arma contro i clericali è la noncuranza. 

I colpì di revolver pur troppo non 
mancarono e con essi alcuni feriti, 
dtjj quali due ao&o già morti; non già 
una cinqnantina, come disse il Tribuna 
di qneste mane. 

Dui resto fu assai notevole la tran-
quitiità e indltTeren^a con cai il pub­
blico coito che era adunato in gran 
folla a piazza Colonna lisciò passare 
la dimofelrazione, continuando impas-
sibilnaeite ad ascoitire la banda. 

Vedrei! relazimi, che sono esape-
ratissrao nella Capitale e in qualche 
altro, giornate. 

Oggi i clericali hmno stabilito di 
rinnovare il triduo. Noo so che cosa 
succederà; forse il popolo si conlerrà^ 
perche il geeerale della guardia nazio­
nale ha chiesto di essere incaricato di 
mantenere l'ordine ^d lia fatto batter 
la generale, non avendo avuto tempo 
di mandar fuori i biglietti di ordino 
di servizio. Però la guardia é accorsa 
in buon numero, ed è a sperarsi che 
riuscirà a impedire nnovl tumulti. 

Intanto abbiamo già due vittime, e 
qualche altro ferito; cosa deplorevo-
l.siima. Tra gli arrestati e' è [' eterno 

come ormai fê ;6 TioghiUerra, i nostri 1 Tognelti che in lutti i liimnlti figura 
mercjLli coi S^ÙÌ jirodutu, ai qualj non sempre; ÈRIÌ 'cnl!"/,'̂ î 5ere arreàtilo per 
potremmo faremo almeno Djo sa quando, 
vaotsggioia cuncorrenza: la Gtìrmania 
facendosi uj'arma del nuovo partito 
cattolico tedesco, incautamente incorag­
giato dalla proùlamauonu dal do^ma 
dell'infallibilità, beo'tostj avocherà a 
so anche il merito di una riforma re­
ligiosa, e potrà dire di aTer ìliuminato 
le coscieoztì dai iatiui: ciò che l'ocui-
danie net sao scetficì&mo noa ha saputa 
fire. Riepiloghiamo, 

Per la prevalenza del numero, del­
l'organismo miiuaiG, e per le sua len-
deoze, anche come economi jameme o 
moraioieiiielaGdrmania non può Jun-
que esercitare su noi the una iufluenza 
pericolosi o piuttosto assorboLle, alla 
(inala non potremmo da noi soli op­
porre ostacolo alcuno, fuorché cerca nto 

tiirza, p3);Bllà;-*̂  
di sgoint :i: 

intimazioni legali 
I solo ÌJI piazza 

S. Silvesiiu , r̂.̂ .;imio di ritirarsi st 
ricusò formaloitìirté. S, 

MAZZINI E VINTERNAZIONALE 
* I 

Giuseppe Mazzini continua la sua 
generosa crociala contro i falsiflcaturi 
della idea democratica che preteud.jno 
abolire ì cardini sociali della proprietii, 
dtlla fimiglii e della fede noir ideale 
divino. £ co lo splendido squarcio di 
un suo nuovo iirlicolo j^ubblicato dal a 
Roma del Popolo, 

Dopi aver discorso'degli orrori fon­
damentali che sviano la democraî iâ  
annovera fra quf̂ sli la serie.di negi-

protPBtHt ott» Il tompo. e triBoiatni fc» 
riatoUeranza o l'IpodHftlĵ i negano Di ,̂ 
Spirito, Immortaliti e^TotcrD» Religione 
(Jell^anlira — perchè (rovano un» forma 
di Stato fondato aitV privilegio e 0uU>i3' 
tigonìsmo tr« govei^ni'ti' e Govorno, DO-
gino cgnl oonootto'/di ,St»to — perchè 
trovano Njzfont traioihate A gaerre In-
giuito ds ÌDter6Sfll e 'iimbizloni di dina-
BUG cha 'U EOgiŝ fiOf̂ &iigkno la Nazione 
— porobi trovano It PrtprleU fitta da-
gU ordini mi>n£rcbìoi aeiitru osoluaivo dt 
diritti pDlillol,..OLilinataJdt privilegi dalld 
leggi civili 6:mDtiDpÈÌ\b~'dt pbcht, nega­
no ia Proprietà -^ porflhà lrtiT*no la F i -
mfglia fjndata tuttora suU'lnegaigliaDEi 
tra U Pjuna fi l̂ UomL .̂, negano matri 
•ionio e quanto uoatUuisoo la vita della 
Famii^Ufl ( l) . Negherei-ier-j, «a poloiae-
ro, r«ria eha respjrian^ perchè oonta 
mlaita talora di mlaamì mioiditU o ap 
portitrioi di folmfni ejp «holera. 

4G1AE3UIIQ di qnafltr dEflsenniti fan 
ciuUì terrìbili della DjraDorizla s'atteg­
gia a ioterpr'ta frilat&iD deiravvenlre, 
parla in nome del pi>pbÌo, mlnaooli b i t 
tiglia ohe non tanterà 'e gemo o frnme 
su ohi dissente e deplora CDULO Aupra un 
uecnioo dfllU OIUSUZU-^OL.' Qa iposti t i 
della F^de: Jnoapaai tatti egualoìente, 
tranne per oJroost«n£0 come «^aelle di 
Par gì iruprovedibiU, a ohe non a^aifaa-
OÌAQO dna voLto ia un laoolo, di aeri e 
periooloai t^ntAtlvJ, se non avAjaima da 
un Uto una mohUndlana aapreggiita da 
palimoQti Fsali oh'eAlgono lìxeclio, dal-
Taltro Inetti o tristi govarrjì ai;pKoi aul 
di reprimere, poi gaziettlori veoduU ma-
terJBloiento o moralcpflnto ^ th\ reg-
g^, che iogigantlsaono con mala fede 
il gridio dei poohi come fuaaa voce di 
tatto il campo ropubbUaanOi e unsuttirba 
d'uomiul di oUs^a modìa agitati da atolte 
pauf&y avvezzi &raQQDgllere senza eaeme 
ogni acooffa osaiti da qaaila atimpa e 
^.Qjarezsfttì da un inoonBoio egolaoao a 
rimanersi inerti dova nulea via di qom* 
battere il in&le ò fare 11 baue e prò*-
muovere il giusto. Goti ojmo siamo, U 
nisLro campo non à vtiramcntc ma ap­
para BuembPito, dtto a ua'auarohia di 
pareri intorno al futuro, goiato d 'egjl-
SEno e dì nbulllone per odio, e inoap^oe 
quindi a diiTjndero un buono e darovole 
ordinamentu di ooao. Per questo, per 
questo ansi tutto^^ noi dudaoio in uno 
alato oba tuUi aannu csae:a dì traoii 
attne aanza innoltrara d'an paaaj varao 
la loiuzione invocata.» 

r 

(Dal Maniiov^ di Bologna)^ 
{i)VInternazÌQnale^ Gingroi^j dt 01 

nevL-A e diutiinra^LuLii del C^uaigUu go-
uer^io di Lundr«, 18L>9 ecc.. 

copia dello atttuto di dotta 5o<iletèi età 
tnto ehe'già la questura oonc^soeva per 
averlo Boqnealralo, aaaìflma agli altri og­
getti di oanoailoria, aliorobè dai Buoi a-
ganti fdOB tntlmara a l t Sjoletà, di cui 
è pirola, di dfe^iogUeraL (Diritto). 

TORINO, 24. - Loggefll oolla Qa^z. 
del Popolo: 

S. M, IL Re ritornava tori sera dalle 
cacce dt Valdieri e ripartiva iaimediata-
Oihnta per la regia Mindrta. 

Gredeal cha S, M. et tratterrà In 
Ti^rino flao alli metà della ventura set­
timana per tiV quindi ritorno a Yfldleri. 

MILANO, 20. — Sappiamo ohe U prin-
cipa Umberto bi telegrafiito da Madrid 
al C'>milato caacutwo deir Ei^ioelzlone 
industrlalei di eiaera dfspiae&nto di non 
poter aiAislere allo cnrìo^crn'e dtU'inaa-
guraclone, rlaorvandosl di van re a viai' 
tate r Eapusizione sttaia nel curao del 
proieÌTio msBc. (Corr. di Milano), 

YBNEZIÀ, 20, -^ Una rapprea^otinza 
dal beDemerlto Gomitato delia Società di 
nav}gi]Ki>Be adriitioa a vapore, A[ é re< 
cata pectao il regie prefitto a porgergU 
la lieta noUzIa della ODatituslone della 
Suolata. Il prefetto, obe è Impegnttiiial-
mo per rottiiaa rinaclti.della ocaij.pro 
mise 11 ano appoggio. 

{Oazz, di Vanczia), 
—* Ifri nn p:>Tero operalo mentre U' 

vorava in un baatimcnto nel neutro ar­
senale, cadde da parecchi metri d'̂ aUezzà 
e reato auiriatante cadavere. 

r 

(Rinnovamento), 

NOTIZIE ESTERE 
+ FJ*ir 

zioni i-efTi'̂ Eci a fondare, inefficaci a 
is epoca più 0 meno lontana un punto \ distruggere, e prosegue a diî e: 
^^Pl>(>32ÌO, in quell'alleanzi nvlorale , ! «Qu^atJ orroru susolla oggi più ohe 
*ihe [jj se non ìt primo, cerl^) il p^ù • "^'t ^^^ ^ l ' ^ S^uo'e, m* numerùai iu-
POtenle Titlore didla nostra unità ed ! dividui pertcrb^lo^l dal oampo e tcrrrfl 
ìinlipe'vdenẑ i-. l'alleanza to'U Francia. , °'̂ "'"̂  \xix^Q<^M\ dd creduli, i quili perchè 

É Am^ ancora rossibile? | »i trovaap i n . . . z i u .a guasta sfamata 

È Ciò (he vedremo in un quarto ed ' *"^^*^1?' *̂ f^' **' ^T^ ' ' " ' " '^ : ! 
ultimo articolo 1 ""̂  condannato dalia preieaa di 

IMOiTiife ITALIANA 

ROMA, S5. ^ Ieri nella oaaerma di 
S. Q-illo un b^rasgliore riaaoato da poco 
^eoipo di m ì h t la, verso le 6 ant, dato 
di piglio alla propria cartbina di cui f*-
oeva acattave col piode il grilletto, al 
nciidav», {Opinione), 

FIRENZE, se, - . Quaits mutltnt,' dalla 
ore 6 >iiliì i l , gli agaiitt delb qu^iiura 
bî uuf̂  pruaeduto ad uua minuta perqul-
jsi'Jone neUa caaa del prof, Antonio Mir-
tlnati, Il qu^lo faceva [larl^ della diqaiulta 
Sloielà Ddmooratioa • Iat?raa3;lonBlo di 
Piranie. 

Non vi rlnvenooro, diwaì, ohe qualche 

FRANGIA, 22, — 'Lx Patrie ^d^ una 
nota, circa ia legge di ssiogllEnento della 
Guardia Nazionale, in cui dice ohe men­
tre quealà misura fa aeàolta oo:i fjivora 
DoidJpartimqQti d i lu i t i g l i uomini d'or^ 
dine, daitò oittiva imprcBaiooc fca gli 
ultìztali della (guardia itcaaa in alcune 
grandi città. 

Da taluni gruppi è partito il piogatio 
di fermare la fjaerazione dt tutte le guar 
die nazionali^ ofò ohe eofltìluiròbb.o uà 
grava porloolo per ia gaiatprt^fli t^aeaj. 

— 23. — Lsggefli Bf"' L.- ';;- - .\ 
« Siamo ssfl.onratl r '/ '^'lt ^i'.'arjftìgoià 

dei t 'En fa ioTiuta a.^;, cgf S ^'JU^lt, 
cifra dei matonaie di c" ' ^ ' "^ ^ò""d i 
aporie in vlal» d^una morto p^aVima o-1 
vaouazione dai f^rtl di Pangi e nel df* 
partimenti vicini atta Senna per parEe 
dalla truppe'tedeaohe. La data delio agom 
ba^o non è ancora uf^oicle, ma le ìnfjr-
masioni ohe oi u n o ocmunioate lo ata-
bilir^libr^ro pel 23 di quealu mese, » 

'-— Il Times ha U aagusnio diapaoulo 
teiegnfìio; 

• i' -

« E eoa piaaaporto datigli da Giulio 
Simon ohe il Big, Hiu<ib> iaaoi^tj Parigi,» 

E queato s g. Simon è anoura miniatrc. 
— Il Paris /oMJ-nfli/au'ftUpt^a: La 

Gouimiaaione ^.^anaiaria a l o t t | J n maa 
alma Vimpnitasulla rendita ffanòeae. Que-
Ita deaiaione produae g n u Si-nzisi^Qa ed 
à d.fds l̂lo che venga aooettata dill'An-
seojbloa ai^lonala, 

»* Si disegna H^guuio Pclletin coirne 
inooeaaore di Lircy nflt^flttìnl^taro dal 
Wvovi pubblici. 

— L'thata Sour^liu au^c^d^và all 'ab, 
D^i^uor y, '̂ «Biaŝ QBto dai comuuiati nella 
par.ooibLft della Middalena, 

— Il Qlitn^ur di San Quintino parla 

di confllltti deploifablli insorti tra 1 elt-
tadini a ì loidali pruiaianl. 

GERMANIA 22. — L' tmpcratcteGu- ' 
glielmo inviùj nel giorno annivariaHo 
della battaglia di Mara la TUQF, al ge> 
oerale ocmaodanta il iO^ corpo d'arajata 
(Vuigta'Rhata), un telegramma' di fell-
oltatiuuo, rinnovandogli 1 suoi sentimenti 
di ri co DO stanza varao U geaerala a la 
truppe da lui aoodotte. 

— Il oorrlapondenla M\h NeuB Freie 
Presse di Vienna lo aorlvo da Stra­
sburgo ; , . ' 1 , ' 

Slri^shurgo^ 22 Agosto --^ Pel S8 di 
acltomibre, giorno della reaa, apprendo 
da molte ^arti olio il sta preparando una 
ooloasile di mostra zio ne. Tutto la botte-
gbé sarannb'ohfuaa, ai porteraDUo ^ori 
di lutto e ghirlande; al maltoraa'fuori' 
isorizioni ed eplgrad di duolo. I odori 
fridcVal ad 1 aampre- vivi rlcomparlraiànd, 
0 noi potremmo oblamaroi ooDtoDtl aa 
ogni cosa pillerà tanto trarqulliamonte 
da usairna soltanto con poche testa rotta. 

TURCHIA 24. — SI ha per telegram­
ma da GoBtantinopoU che in seguito t 
nota apedita da Blamirk fa tenuto nn 
ooualgllo del minSalrl olroa la queatlono 
rumena,. . _ ,. 

RUMENIA, 20. - - Si ha da Bokirest-
' Taato qui che a Jiasy li opera'no ono; 

vamanta degli arraiti nella cUaie opô > 
rala. Il Governo dlmoatra grande aioti* 
rezza od energia. Il Prlnoipa u\ àottraa 
ad ogni conlatto Iranno noi minUtrl. 

SVIZZeiRA, 23, — Seaondo uu d apae-
do telegrafilo pubblloato dalh No'U}}elle 
Caselle dì Zun'ch, il Graa Consiglio di 
SdltfFuia h i votato una davvenzlona 
di 150,000 ir. pai trifora del Gottardo, 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VAHIE 

p F e a a l , -*̂  Ogg^ a iaezaogìorno ebba 
luogo nelU Gran Sala delia Rigione, 
con gran ooncorio di popolo, a otjJiMn-
tervonco della muaiaa olttadina, la diitrì-
buziona dei preo3i agli alunni ed allo' 
Alunna delia SJUOIO Primarie G^muaaiì. 

AUB:stevano alla loUanità U sìg, Pra-
C'jlto della Provincia, una rapprèsentauaà' 
ucUa GiUuia^ il s^g. CAT. Frjzzeiin con-
B:gUerd ajolastioo provinciale, noa ohe 
« ître autoritÈ, o parecchie aignore, 

11 prof, oav. Ferrato leaiu applaudita 
parole di oirooitaozaala fosca ai ohiuaa 
con., grande soddisf^floiia dei fanciulli 
premiata dai loco gaiitoEl e di tutti gli 
iRtpervenuti, es^andu il progreado nel" 
r^atruzione vera fasta della civiltà, di 
cui tutti devono ptrteaipare, 

l u t l l u t t i €oula-talu V o u e t o i t«l 
Cf^tclai. — L'esperimenti niusioiU dati» 
al mezz^<gi0^•o di ieri ebba uo GS.U fj-
lloÌB*imoj e di-bbiamo ooogràlnUrc^ne 
orgli allievi, oô Ll iatitntori e carila -Ti-
8,-eUablle Dirazione. 

Fra i vari poizl ohe furono eiagnltL 
Dcn sipremmo invero a qual dare la 
frafareuza^ per noi h i aenipre qiiilaha 
cosa di oommoventa questa specie di 
eecrcitii, dove gli esseri a onl natura fi 
tanto matrigna da r dutira il presioaa 
dono della vista, eeroauo aa oómpanic 
nobilitandosi e iiringega:^, Ooll'arte. 

V e u t F o G u i t c r . — Djmaiii aep», 
ere 81^2 , l i SLicìelà F^iodrammitloa 
Conoordia. r^pprasenterà Cdeste^ idillio 
oampaatra di L, Marano», 

f , 
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GIORNALE DI PADOVA 

¥t 

L I l 1 
Dve «Binile per un pò* d 'o ro . ! SI avverte ohe per ottonerò di TUHP- vedere qaoU'nomj uaold r̂e II Bua «mloj blico e si abbia, a orclmare alle auto- pep una più larga auloQomia. È inca-

— Iflrl n bora non il ftaoTi che pirlira • dirtì.ilno >1 24"* unno di «ifi T tnoo di o bonefittoro ffodifttnontfl, iQDxa adegai riU di prevenirle e» Ove d'uopo, re- rico.del govéniatora dtil T r̂elo d'in-
di Da furto faoetfdntu 1 Ponte Torrlcollo 
In ODB OBBî  nh-) ik tegolo oolli rivUrft 
di S. Luot . Le oiraosUnEe drimiafttlDhi 
del Eitto e n n o tiil da dei t i ra U cornane 
aarloaitt. 

Yarao Io ere 5 e 1[2 pom, mentre due 
gui rJ le di P . S. iasiemo ttirig«DtQ Ga-
«oli tr^duaevano per riviera S. Ltoa un 
trroititOf giunte di fuola Lo lUUo dalU 
Campana, funmo avvertito ohe poohl 
motùonll prima un indWl'^ao til alnlalro 
t ipe t to al ora Introdotto nella caia abi­
tata da oarta A. A., ODI protetto di oer-
oaro un ano parente. I l GIHOU B>llto 
prontamente al primo plino^ o toontra-
toii noi eorrltolo ounun Inqui l ini acppe 
da quefltl ohe T individuo in quoatluno 
eraal tutrodotto T^ciruUlEao UB^IO a do 
atratdeliCDr/ltoio oteaso; Infatti un istante 
dopo vodutouo uBciro un g b v a n o t b , esito 
G. &^:delto../l., oatoelUlo, *bilaoto in via 
Oodalnogai'trJate ai^ggetto, tonto il G t ' 
tali di aifjr^'arlo; ma Jiloa^me il G, ovt 
Bu^eriore di forza potò BviDoohr^aQOi o 
rUorptr^.nolla.atanaa dondlera a i «ito, o 
della quale ohiudendo l'uaelo con vlo-
Ionica, no preae ìa moiio U plodo destro, 
0 la n.«no alnfatra al>GFB>]f| che riporlo 
qaa)pbo eoaìflUure, meoTre 11 malandri­
no..eraii di nuovo rinserratff. ' 

I l Caaoli Corte lubltb & chiedere rln. 
forzo por abbatt^rQ^lt^ piarla, e vlgt^ t 
pvflaarp DQ oariblniore lo invilo a Ur-

menlr*egl[ uaftcìl td aliro Individuo dol 
Inogo,. ohe ti nrirò di uo ./̂ o>-crt̂ o, ri iali 
por tj^battore.^U. p,>rli,^.e^,get,.lmptdror 
nlppl d^l (ĵ • Queit^, noi^ ' rppoàaja poila 
fu fji^itBj ormai disperato dj ruaWiertò, 

aolla ,Tla.dÌ S,. SIgidio, fratturaDdH^Bl nella 
caduta tutte due lo gambv, e rlpotUndo 
una QqiLtuiIoae,al m^ulo. Fu ellor: tibo' 
delle doQ^G^-irdiOf.Ie qaBli oome si è dettu 
Iradaouvano altro^ hdWldnot ed eraiiei 
fiFcialo^ por qaeita nuova opcrazt^no^ 
Tuba proseguì la sua str ida oclj 'arr» 
Mtatc, 6 i l a i t r u i portò nul laogo doll'i^v-
veoimant'o. o ti UDI al CifloU o t i eira-
binUro per prestare Ifppera aut . 

Perqnlfllto jl G, gli BÌ riuvealvioo in 
doEBi' uua collina d 'oro , Uìja orooo di 

dlamtatl, o dn^ fi^?}^^ P^^° ^^^ pietra 
di diamanti, eA UD poTla mccete; igg^ttl 
ohe,fQron&. riouncBoloU iji sua prot^riBlfc 
dft oerU ibli Q. BopraggEDQta j u l lu^go, e 
abltìtrioe'delia t t t n i a ov^erauo t t i t i da 
rubati, , ,, ^ ,. . j . 

TrtaporUt^j il 0 . lUVfpluìo o^o ata 
1D Condizioni piuttoeto gravf, ccnfesiò dì 
avere a tQoi complici Del laUo certi B, A. 
• R, G. deUoB, pregludioatiBsim)^ e.oha 
furono Ieri sera BteEsa d^p'o due ere ai" 
r te t i l i delie guardie. ,, . 

X4ella,,e|tiiZJi ;fa , . trova^_anuhe uno 
toifpol lò,di cui dev'csa^rei servito il 
G. per la £UA nobile ipprc te . 

Di quEB^a bella cpartziuae è gluato 
tributar^ iaÌDcer^ lodi a tutU eoUro che 
vi picBftto pti t t ' . 

B J i i r l a dcU' iKf ì lc lo lU p u b t i l l e a 
MÌcurcxmaj 27 agcstc, , , 

Fori'Do arrcsUtL aliuul o2l<Bi} uno p^r 
dit^rLliui 0 tugiurio ÈIIQ guardie di P , 3 . 

— yenooro cenleauto due ooctravven 
sioni per nuotu in aito o In oondiziL^ni 
vietate dal regolmcjutl . . 

— Altra ootiirrtvv:,miono fu o^ntostata 
per pesi e iLÌBuro di veaohì^ tìfltcmv. 

I^pUsilo ml^ ,Ur; | ip r - h! Italia mi­
litare pubblloa il enutu di ditiJosIsLni 
mlnlsteritli rdfitiva al , iiuo?l ua,fjrQìL 
dellVoro^ty.J^fll a^fl„Dumope d^l g+ifà 
conoB^ertì l nuo^l aQÌfjpjEi Mi'j au to 
maggioro dello plssa^j, dol uiedjol, f,r 
mao^ati^e vatorlnari militari, 

V o l o D l a r B a l o , — AbbiaoiO giù ripa-
tuthmento anDunziuto oho il miuiatro della 
guerra' protraiBo flnu al ì^ aettembr^ 
p, Vx l*ammifl3Ì0D0 nell'offarcilo doi vo­
lontari di OLEV anuo.^ 

Ora per oooiodo'degriuterr 'ssatl tg 
giungir^mo le aeguenli dlspcaìj'^toiJ elio 
ai nfads^cDo tlia &Ì6ÙÈI, m U u r i : . 

Potiuno eaiore cmmeial '̂ al volonta­
riato anche i giovftni uatl auto fi orme ntxi 
al lS50j purohà il l*' otLubro venturo non 
cltrepsaaino iranno S4 di età e 'D.'^n alano 
g i i asorttti aU'eaeraUo come militari dj 
bTitfka uatego^Va o d'OrdioaiL^i. 

v o l b b r i a t e Jn.^ylrtù doli 'ultimo oapo-
verEo d e i r i t t ; ptlmo della Legge 19 lu-
glio 1871 nello ball per Torganameet^ 
d^ireaeroite^d indlapeatftbjfe ohe 11 gio­
vino pQiseggìt effettlvamonto e produca 
all'ittto dclU domanda d* tminiislouo al 

voluntarJato i titoli dtilU citata Legge 
riohEea'ij opperò non poJtonu otténtrò di 
ritirdftro alno i l 24^ timo di età il vo­
lontariati i giovani delle QUBBI 1S50 o 
1851, t quftli prlc;^a doUa fino del cer 
reato mele n̂ jn abno fff'ttìvimonte am-
mete) Qcme alu.lentl in una Università 
dello Stato od in uno d6Ì leguontl l i t i 
tutl : 

Regio Istituto toonfoo auperloro di Mi-
h n o - ^ R o g l a Sauda d'appUotsiiono per 
gli [[^gsgGerl U\ Turino — Regia Scuola 
d'appUeailona ppr gli Ingegneri , in Na­
poli — Rtìgìa S-'uoIa. tuperioro di oom-
rouro'o in Y^nwila — Regio lalituto fu­
rto talo ,ÌQ VaUtimbr'ìSa -r- Soupla aupe 
riorfs, di agronomia in Milano;—Regio 
Istituto di atuii superiori tratloi di per-
ftìElonamooto in Pirenia — Regia Souola 
normrle fiuperkra In Pi*a — MaHoo In* 
duatrUia di Torino — Sau^U navale au-
.perloro di fliìncva, . ^ , / . 

Vii n t o R t c o , *- Largiamo nel gior­
nali di Napoli ohe UD t i l Yinoonaso Ca­
puti, U]ia(.'rtblt'o àfraio!bno, ooDcaoItito da 
un glovatìB per nomo SalTt ra i ia , impie­
gato JQ una.taB& di or^mmerolo, destò di 
oofltu^ l a^co^p i s s lone ; ' 0 vedutolo ooii 
tapino e spr&vvoduto, H S*U?rf>zBa ohe 
come, disse obo gli era fjLU îgliare avrebbe 
dato p^r caHtà flyio il pane' della sua 
bocca, lutti i gtcrai e lutto lo aere dl-
vldevjL-ooa lui il pranzo e U ceca. Ag-
gluógeto un'altra cosa: ohe l l p r l o c i p d i 
del Salvirei ' ia, U qualft a^po7^ oba buona 

0 flenaa oonoltaaiono, OOBÌ ecm^eraln.qu^l 
mimante ; o quella figura d'uomo parve 
fitta di duo eliEoenU orrlb:U la ferocia 
delia Iona o la t edde iza del rettile* 

DlivIrai^loBio d ^ o u c u r a l o e r l -
•pof l tu 4l*iiii ooEilMclluo, — Un cu-
riito di vilUffglo predicava nella flua 
ohieietta. PdfUva del miracolo dei oin 
quo pi-ni; ma per dialrationa, Inveoo di 
diro ohe Gesù Grlato nuti ì oluquemila 
persotio con oìnqno paoi, gli tdippò dett i 
obe oloquomila pini gli bastarono p^r 
nutrire oinqUo perdono. Un bravo vlUioe 
oolloaato Botte il pulpito, non potè ffO^ 
Darai dallo toUmaro: ^ 

- * Bei mlrtoolot Avrai futo altrot-
tsnlo io puro ! --'• 

IL cnrftto figurò di non aver capito e 
proflBgQL aeuia rettidoard il lapsus liyi-
gua€, 

AU» domeeica aegucnto il bueu p i r -
rooo, rooapltolande il aermono della aot< 
timana procedentp, riaUbllL lo cifre lenia 
dersene per iutosu» , 

T" SLJ fcttelll mUl,— oonoluae c^li ii 
irlasaunio ^ . ) con cinque pani il noatro 
Slguoro null i oinquemila perecn?. Avre­
sti potuto fjro altrettanto tu puro ?>.. ^ 
disHo al tuo loterrottare. 

- r GertJimontel replicò Tr^stuto oun-
;tadÌno — Avrei preso i pani, olia roBtA-
vtDo della domonfoa passata 1 

priraerle con tutti i mezzi ctìnóeSsi 
dalle leggi, J ' 

Ci pare che non fosso d̂ .uopo di un 
consiglio di miiiislri per prendere una 
deliberazione di competenza di qua­
lunque delegato di questura che co­
nosca I suoi doveri più elementari* 

U^ Concordia in uo articolo diretto 
al presidenta diìl consiglio, deplora con 
forza i fatti accaduti'eh'essi chiara^ 
fatali airitalia, e ne dà la colpa prin­
cipale ai lib&llisli provocatori di cui 
invoca lo sfratto d'i Roma. 

Loda quindi nelle saa reccrt̂ mime 
il governo por lo misure della più 
severa precauzione prese nel giorno So. 

* i 

lana ittB4 quel Caputi^ non lo vedeva 
niente iSiìtQ di bnon occhio nel suo 
megizziuo; o p'iì d 'nua volta sgridò il 
Salvarez^a obe ve io faeea ataro. IL glo-
vlnotUr, cnn Gtota pJkaivntv/tl tonno lo 

agriJoto, e rlapuodeva lempre ; ' 
« Abbiate CEL'ità, signor padrone; quel 

povorettLt non ha rhfl-̂  in^n^iare; lo fi 
venire qu^ o dividiamo quei poco obo 
h';-; tuDt'J è ijure utjla al migi^^iuo e 
U qualche aarviiir. > •' : ' ' 

B por ftr parer vera questa rjg'ona, 
facea oi-plare quskbe o^tnterollo, qiialoho 
nota di creden^ia al Caputi, Ì i oarilà, 
\rìao{HTùn, Is boacBsieuza nelle Buo f rme 
più puro e più doUt^ato. 

Il Caputi intanto papova, bene c[^oUo, 
ftff^re òs\ conti ógai quiodlòiiia; cioè che 
ogni dutf lettiaiine il Si lvarciEt oouie • 
gnava al suo principilo 1 donar! In. quel 
periodo di tempo Incalliti por l i vendita; 
la qoale, in iixiedis, rendeva un quindici 
a voi\U lire per glorao. 

Era ' ln Bora del 29 n:arzo; Il domani 
mtiUivia ai dovevamo f re i conti della 
qaiadioinH. Ciputl va t i magazzino del 
Salvarozza'; allo novo furono voduU ce 
naro iaBiemjf. Alle 0 1[4 Caputi eaio dì 
lì BoU\ e chiudo la par t i . So no va a 
QtBt Bu>; b f l e ' t u ; dor^one tu di lina 
tayoUvUO vjkfiùiù lor(tJ til aacguo; HÌ Java 
lo Oiftoi e Usala, r̂ *il bacile Taeqaa tuUsv 

sAtigu'lntiflvi eaoa nuovamente; te ne^va 
al lo&.tro G^ldoDl;' esQo dopo la Bpatta-
eole, dal tet^ro, Bnle lii a^ala d ' uea oat i 
di mshl (fE^rd e Ib d o m o tuUa la notte. 

Tulio quoat^^ fscs, UBoeodo di quel 
mjg&uioo;. eha avovu fitto lì dentro ¥ 
AT«va Bipottato ohs, dgpj cena, Jl gio-
vaualto tha gU avevn di ta .quella i e r i 
BteaBa la metti del aug pi,no, t i aectn-
gtìBBQ a »pcgiie;e Dna Ucnpada fehV^i?"-
dovfl iTinSDii ft una midunnai T aveva 
aggredito dj dietro là quel momenti, gli 
aveva tagliata la ^ola n^n, qaol r«if>io, 
ohe poi: ItBJiò Bulli Cbv^laa o'kai, Taveva 
veduto bea bane morire, poi aveva ru* 
ba\i tu'tU f danari o BO n 'ora andato t 
fa 0 qu'jlla dneit j coaa dette aoprj, 

Di questo è cap&os un nomol 
ArriiaEeta e gludlokto dtlla Corte d'Ai-

• • 

alale di r^ipolt^q'fando i giurati e l i s e r o 
jl loro verdettr , . qoindo la Cj r t j eon-
dtunò a morto il Caputi, eglf̂  lento, Im 
piatujjit'', con UFIJL straaoiaata prouuuslc 
barese, oan unVrla di olnloa e ributtante 
IndUTar^nifl, diBBo: — Io vi r ingrai lol 

l a quel moLucnti, a chi guardavi , psrva 

R. 033EEVÀT0EI0 A3TB0N0MIC0 
di Padova ^ 
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ULTIME. NOTIZIE 

FATTI X>1 .KOMA 

Troviamo nei giornili i seguenti te­
legrammi ; 

' Pesi, 2!i, 
SI attenlo la (iimissiene dtìrainìslro 

dei cu'ti sig, Panler. ' 
Monaco^ 2B. 

1 professóri di teolo;!ìa h::inno pre­
sentato al ministro dei culti uu me­
moriale con cui domandano la desti­
tuzione di Boollir̂ giir e di FrieJrich.' 

ll-.pncì ,di Gomp,au;̂ ,̂è^B',untj ^\_ 
Lenirà, Qualcuno dice chê , ' la sua 
venuta qui è mptivaU, d;v voci di 
guerra. ^ ,, 

I 

Dispaccio partmlare del FANFULLA, 

Parigi, 26. 
La. situazione dol mezzodì dellxFran-

cia inspira gravi inquietudiui al (io-
verno. Assicurasi che bande di volont 
tari marcino sopra LÌone;p'_r ingrosr 
sire le lii^ della, giarda nazionale,,li 
gfìDèra'o Bi)urbj&i ha proso delle di-, 
sposizioni per tagliarle fnjrl» li pre-
fello di Lione, Vtiiontin> dictsi che sarà 
destituito. 

r 

' VAv^t^ir National aasioura cbeRé-, 
musit inviò airilaliì una nota per la-
gniirsÈ dt̂ ir agitazione mantenuta djgii, 
agenti dei Comitali italiani netìo cam­
pagne di Nizza e Savoia. 

tendersi coi notabili ledesciil ed ita­
liani dèi paeâ i per il relativo progello 
di le ĵjp. Mt le es'genze dei notabili 
italialii non furono trovata compatibili 
ceU'uflili del T^roio. Locciiè impedi al 
foverno di realizzare la sui intenzione. 

STRASlìUKGO, 27. ~ Una notifi­
cazione dui governatore generale dice, 
cbe por Tanno corrente non farasii la 
leva mi'.itare nel!'Alsaaì'Ĵ  e nella Lo­
rena. 

UEilLINO, 2(i. — Parecchi giornali 
della sera conianiìono articoti espri-
mouti idee conformi. Dicono che la 
coTidoUa dubbia della maggioranza trau' 
ceso motte in scena T eventualità che 
'fbier§^,possi cadere, e iiodebolisce 
quindi ta fiducia della Gerioania. l 
partiti che ora si agitano contro la po-
àiziooo di Thiers accreS'iono le iocer-
tejize sull'avveniro della. Francia, 

l'ARKil, 27.—La Commissione ib-
c^ricaia dì esaminare il proĵ eito di Dj 
Paura coltro gli affiliati àe^^'Interna^ 
zionah suppresjo l'art. 2" inflggeatele 
stesse peno agli agilatorî  separatisti di 
Nizza e Sivojt. J 

MADRID,.2tì,:— S. A. il priucipi ' 
Umberto partirà marteJi: il Rìiritor-
Q̂ ejà. allora a Granja, ove dimorerà duo 
giórni, e [urlirà quindi per Valenza ó 
per la Catalogna, , .., . ;. _ iiin. 
• ATENE, 23. — lersera cadde nnl^ 
fulmine sulla polveriera di Lauia îiL-i 
olila è ravJQata. Gli abilinli l'abbinr 
donarono. 

PARIGI, 27. — Jn una Tìnnione d 
lersera la sinistra repiibblicaDa, dopo 
iìiscussioje» decise cbe la domanda per 
lo scio;jlimenlo dolTAssemblea è pro­
matura. ' 
^ 'LONDRA, 2(i. — Le voci che la 
posizione di Beasi è indebolita sono 
f i lae, , . , '•' •. • • ' 

NOTIZIE DI BORSA 

, ELEZIONI POLITICHE 
del 20 agosto 1871. 

Collegio d'Aosta. ~ Ca?. Frescot, 
voti ,322. Conta Verasis, voli 83. Bal-
^*jttaggio. . . . , ;,, 

?-"=tS« 

I giornali contengono relazioni cir­
costanzialo sui falli deplorevoli del ìi 
sera. 

V Opinione in un articolo che pnrta 
in lesta le parole «r L'Ordine pubblico D 
insiste s^iustamonlo'perchè sìcno vie-
tate lo dimostrazioni o processioni 
notturne di qualunque colore; quindi 
a buon diritto sogginnge: 

<i:J\ governo ha Tobbligo imprescin­
dibile di tutelar la libertà di coscienza 
di tutu i cittadini. Noi siamo entrati 
in questa fortf̂ zza dell' intolleranza, 
Don per sostituire un assolutismo ad 
un altro, ma per consolidarvi Teiili-
cio delle iiliere.istituzioni. Noe si In 
da ricorcare con q\jale inlento si ce­
lebra un tridu^ .̂ il una funzione reli­
giosi, ed if gbverno^ove impedire sia 
turbala, e sarebbe .turbata cosi da chi 
enlrasstì in chiesa' per interromperla 
come da chi si ratlun^ dinanzi alla, 
chiesa per isqnadrare quo' che ci vanno. 
0 per isvillaaengiarli quandi vengono 
fuori.; J> 

Nelle sue ultimo lo stesso giornale 
d i c e : , . " ' , . •*• , ' 

<L Oggi, 2B, alte òro Ire pom, vi fu 
consiglio do' miiiistq al palazzo Rra-
schi. Siamo assicurati che vi si è di­
scusso luoganifìuto delle dimostrazioni 
di ieri e ier Taltro e che tulli ì mi­
nistri furono concordi nel deliberare 
che non si abbiano a pcrmeilere di­
mostrazioni contrarie all'ordine pub-

ViiB-aj 

DISPACCI EÌ.I::T b b ^ 'I 
(A^m7'ià ' ŜjÉ«/tfHi) 

ROMA, 20, — [*a tranquillità non 
fu più turbata. La ,|{uardia nazionale 
accor̂ ìe nnmero,ìis*irn'̂ ;̂  e fu accolta 
colle ;̂rid:K Yim il Ite^'-Vipa fa Gi^ar-
dia Nazionale. 

MADRID, 2(;. ^ tjQ lelt^rammi da 
Vittoria annunzia V imminente entrata 
dei Carlisti. Tre colonna di truppe 
partirono da Pamplona» e dafl da S. 
Siibastian?, La guardia civile conccn* 
irasi p3r optrara colle truppa e coi 
carabinieri. La Correspondmcia dice: 
Dja circolare dell'arcivescovi di Ma­
drid ordija ai^r^nratidi ricuaire ì sa­
cramenti alle persona mintale civil­
mente, a meno ché r̂ioi] facciano pub­
blica dimoslraziine di pe:it:mento. La 
circolare tratta i| milrimòni) civile 
come un coecubiniito. Diccsi ch^ S. 
A. il. il principe Umbjrto nqq andrà 
in Portfjgalln, e riloraerà in Italia nella 
prossima pouima'a. 

HELGRADO, 26, — L'apertura d^li '̂' 
Sî upcina avi'à luogo prebiibiaienip ai 
primi di settembre, Vacareico fu i:o-
mìnat'j rap;iresenliuto della Rnmenia 
a B^leraJo, 

VIENNA, 2C. — VAlmdpQst dico 
che il ĝ vGrQo prese V iniziativa rli sod̂  
disiare i desidbri del Tirolo italiano 

P-rigi, sa 
Handitft ffiiioflio SofO 

» • Italiflua 5 OLO, 

Valori diversi 
Feri'-jvia lutnb. ven. • 
0bhligf2l'=DÌ » ' , 
Ferrovia romana . i , 
Obbilffii. » . . , 
Ohbl. Ftìrr .V, E, 1833 
Obbl. Forr. Meridionali 
Caoblo tuU^IcDiia, . . 
C?erlitii ruob. fr^nceae 
ObbS. K»^ÌA Tabaof'h 
azioni - . 

Austrlaobo . , . > 
Lombarda - , , . , 
Mobiliur^ . . , . , . 
Rendita itiUaaìi , , 
Tftbaoobi . . > , . 

Londr*j 25. 
ConS'^lidito iiigl̂ ^Bo 
R'^uàita i talbna 
LoEobsrde , , , 
Taro) , . ,- .. , 
Cvii;bb jiu BìirliDo 
Tsbi-i^aM . , . , 
Sjugnuolo . , •, 

Vienna, £6. 
Mcìbniare . . . * 
L imbsrde . . , , 
Autìtt'itìCHho , . -
B^Q^A Ni]'.:iaanla , 
Ni^iolooni dViro 
Caiubio au Pai-ipi . 
Cambio 8u Li^-ndri 

25 
56 2S 
60 20 

383 -
229 90 

156 75 
171 75 
165 -

fi 3,8 
176 ^ 
405 " 
085 — 

25 
211 -

1587[8 
58 3i4 
8 9 1 [li 

24 
93 l i 
59 1̂ 8 

45SlS 

• 

25 
280 40 
l^^t -
385 -
767 -

9 07 
74 30 

12t SU 
69 70 

26 
50 25 
00 30 

3SS -
229 50 

155 56 
I7i 75 
183 50 

5 3i8 
183 -
463 50 
685 — 

V 

26 
221 -
087^8 

158 3 4 
5y5[8 
791^2 

25 
931|2 
L9 3,8 
32 3,4 
46 5;8 

3aS[4 

26 
SS9 -
180 -
385 -
767 — 

9 6 i 
74 15 

120 60 
69 70 
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